Decreti di nomina
COMUNE DI………..
IL SINDACO
Prt. N del
Oggetto: Decreto di nomina del Segretario Comunale. 
Premesso che questo Comune è attualmente privo di SC titolare a seguito del collocamento a riposo per raggiunti limiti di età del precedente titolare dott….
Premesso che è stata effettuata comunicazione della vacanza della Sede e dell’avvio del procedimento di nomina al Ministero degli Interni che, tramite la Prefettura, è succeduto all’Agenzia autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali, soppressa con la legge 122/2010 (nota di comunicazione n..)
Premesso che la procedura per la copertura del posto è stata adeguatamente pubblicizzata 
Vist che ai sensi del’art 99 TUEL la nomina del nuovo titolare è di competenza del Sindaco
Premesso che la nomina deve avvenire ai sensi del DPR 465/97
Visto che il dott. , iscritto nella fascia professionale dell’Albo, corrispondente alla classe a cui appartiene questo Ente, ha manifestato con nota.. prt.. del.. la propria disponibilità a ricoprire questa Sede
Preso atto che il curriculum, presentato con nota prot. n.  del, dal Dott. …., evidenziava come lo stesso fosse in possesso delle competenze tecnico-giuridiche e gestionali indispensabili per poter ben adempiere all’incarico di segretario generale di questa Segreteria, in quanto confacenti alle caratteristiche della struttura gestionale e organizzativa della segreteria stessa
Richiamato il dlgs 30/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le PA
Richiamato lo Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento degli uffici e servizi vigente;
Ritenuto di provvedere in merito
DECRETA
Di nominare SC titolare di questo Comune, per i motivi espressi , il dott., nato a … il….
Di comunicare il seguente provvedimento :
-all’interessato per l’accettazione formale della nomina e per la conseguente assunzione in servizio a far data da..
-all’Ufficio personale del Comune per quanto di competenza e per la successiva comunicazione alla Prefettura
--di dare atto che il presente provvedimento acquista efficacia con la presentazione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità che dovrà esser presentata entro….
- di far affliggere il presente provvedimento all’Albo Pretorio per 15 g 
DATA                                                                                                       FIRMA  

























COMUNE DI………..
DECRETO DI NOMINA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto: Decreto di nomina dei responsabili dei servizi. 
Richiamata la deliberazione GC n del . esecutiva ai termini di legge, con la quale veniva approvata la dotazione organica del personale dipendente
Richiamata la deliberazione GC n del . esecutiva ai termini di legge,con la quale veniva approvato il il regolamento disciplinante l’ordinamento degli uffici e servizi
Rilevato che questo comune non  ha incarichi di dirigenza quali vertici apicali delle unità organizzative.
Visto l’art 50 TUel nel quale si definisce la competenza  del Sindaco a definire e attribuire incarichi dirigenziali e di collaborazione esterna secondo le modalità richiamate nell’art 109 e 110. 
Ritenuto di provvedere ad assegnare la responsabilità di servizi e unità organizzative seconod il regolamento uffici e servizi ai dirigenti dotati della necessaria capacità ed esperienza :
Preso atto che il curriculum, presentato con nota prot. n.  :
 dott……..ragioni del conferimento.. decorrenza e termine incarico… CCNL…
dott……..ragioni del conferimento.. decorrenza e termine incarico… CCNL…
dott……..ragioni del conferimento.. decorrenza e termine incarico… CCNL…
Richiamato il dlgs 33/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le PA
Richiamato lo Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento degli uffici e servizi vigente;
visto il CCNL…..
Ritenuto di provvedere in merito
DECRETA
Di assegnare ai soggetti delineati in premessa la responsabilità degli uffici e servizi/uo
Di comunicare il seguente provvedimento :
-all’interessato per l’accettazione formale della nomina e per la conseguente assunzione in servizio a far data da..
-all’Ufficio personale del Comune - DATA                                                                                                       FIRMA  






























COMUNE DI………..
DECRETO DI NOMINA RESPONSABILE TRASPARENZA
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto: Decreto di nomina (designazione ) Responsabile Trasparenza
Richiamato il dlgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”
Dato atto che a seguito del decreto ogni Ente Locale deve adottare un Piano triennale della Trasparenza
 
Ritenuto che all'interno di  ogni  amministrazione  il  responsabile  per  la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma  7,  della legge 6 novembre 2012, n. 190,  svolge,  di  norma,  le  funzioni  di Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e il  suo
nominativo e' indicato nel Programma triennale per la  trasparenza  e l'integrita'.


Il  responsabile  svolge  stabilmente  un'attivita'  di controllo  sull'adempimento  da  parte   dell'amministrazione   degli obblighi  di  pubblicazione   previsti   dalla   normativa   vigente,
assicurando la completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle informazioni pubblicate, nonche' segnalando all'organo  di  indirizzo politico,   all'Organismo   indipendente   di   valutazione    (OIV), all'Autorita'  nazionale  anticorruzione  e,  nei  casi  piu'  gravi,
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o  ritardato  adempimento degli obblighi di pubblicazione

rilevato che ai sensi dell’art 43 il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge di norma le funzioni di responsabile della Trasparenza.
Dato atto che il Segretario generale dot.. è in possesso dei requisiti previsti da legge.
Visto l’art 97 TUEl
Richiamato lo Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento degli uffici e servizi vigente;
DECRETA
Di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di responsabile della Trasparenza di cui all’art 43 dlgs 33/2013  al dott../ssa …… Segretario Generale del Comune di………
L’incarico ha decorrenza dalla data odierna
Di trasmettere il seguente provvedimento all’interessato e ai Dirigenti UO
-all’interessato per l’accettazione formale della nomina e per la conseguente assunzione in servizio a far data da..
DATA        






ORDINANZE DEL SINDACO
COMUNE DI………..
ORDINANZA DI RIMOZIONE RIFIUTI ABUSIVAMENTE ABBANDONATI E RIPRISTINO DEI LUOGHI (cal)
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto:  ORDINANZA DI RIMOZIONE RIFIUTI ABUSIVAMENTE ABBANDONATI E RIPRISTINO DEI LUOGHI
 Premesso che con verbale della PM n .. del… è stata contestata a carico del sig….. nato a …. Il…. Residente…. Via…. La violazione dell’art 192 dlgs 152/2006, per aver abbandonato rifiuti domestici in località … sulla strada….
Visto che all’intimazione di rimuovere suddetti rifiuti il sig… non ha ottemperato e quindi non ha provveduto al riprostino dello stato dei luoghi.
Visto l’art 50 Tuel
Visto lo Statuto comunale
Ritenuto necessario provvedere al fine di imporre la rimozione dei rifiuti e il conseguente ripristino dei luoghi
Vista la comunicazione di avvio procedimento amministrativo ai sensi dell’art. 7 e 8 legge 241/90
ORDINA
Al sig…, in qualità di trasgressore di rimuovere i rifiuti che sono stati abusivamente abbandonati in località…. sulla strada…… di ripristinare i luoghi entro…. Dalla data di notificazione del presente provvedimento.
DISPONE
In caso di inottemperanza si procederà d’ufficio a spese dell’interessato oltre a denuncia all’autorità giudiziaria ai sensi art. 255 dlgs 152/2006
La PM è incaricata di verificare l’esecuzione del provvedimento 
Copia della presente ordinanza è trasmessa:
· Pm
· Ufficio tecnico Comunale
Avverso il seguente provvedimento può esser disposto il ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 g , o in alternativa ricorso al PDR entro 120 g , termini decorrenti dalla data di notificazione del presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuto la piena conoscenza

DATA                                                                                                                    FIRMA                                                                       
COMUNE DI………..
ORDINANZA DI LIMITAZIONE CIRCOLAZIONE VEICOLI A GASOLIO  EURO 1.2.3 PER RIDUZIONE INQUINAMENTO
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto:  ORDINANZA DI LIMITAZIONE CIRCOLAZIONE VEICOLI A GASOLIO  EURO 1.2.3 PER RIDUZIONE INQUINAMENTO
Visto il dlgs 155 del 2010 , attutativo della direttiva 2008/50/CE
Visto il Piano di azione regonale per la lotta all’inquinamento atmosferico nelle città.
preso atto che questo comune è inserito nell’elenco delle città potenzialmente soggette ad inquinamento atmosferico.
Visto il rapporto dell’ARPA il quale conferma un’elevata percentuale sul territorio comunale di polveri sottili, rilevate con le centraline di monitoraggio delle seguenti vie:
………………………
………………………
………………………
Rilevato che persistono condizioni di superamento dei livelli previsti di allarme.
Visto l’art 50 Tuel
Visto lo Statuto comunale
ORDINA
-il divieto di circolazione dal giorno al giorno…. Dalle ore … alle ore…… dei veicoli a gasolio euro 1-2-3 su tutto il territorio comunale
-sono esclusi dal divieto i veicoli appartenenti alle Forze dell’ordine, Forze Armate, VF, PM, veicoli in servizio pubblico, ambulanze, veicoli residenti fuori regione.
DISPONE
In caso di inottemperanza si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art 7 bis del dlgs 267/2000
Gli organi della PM sono incaricati di provvedere a verificare la corretta esecuzione del provvedimento
Copia della presente ordinanza è trasmessa:
· Pm
· Ufficio tecnico Comunale
· Avverso il seguente provvedimento può esser disposto il ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 g , o in alternativa ricorso al PDR entro 120 g , termini decorrenti dalla data di notificazione del presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuto la piena conoscenza

DATA                                                                                                                    FIRMA                                                                       

























COMUNE DI………..
ORDINANZA DI LIMITAZIONE USO ACQUA PERIODO ESTIVO
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto: ORDINANZA DI LIMITAZIONE USO ACQUA PERIODO ESTIVO
Rilevato che durante la stagione estiva, si registra un notevole afflusso turistico con relativo aumento del consumo di acqua , utilizzata non solo ai fini domestici,
Vista la carenza di precipitazioni atmosferiche e previsioni avverse per i prossimi 10 g.
Visti i campionamenti rilevati dall’ARPA
Visto l’art 50 TUEL
Visto lo Statuto Comunale
Ritenuto necessario limitare il consumo dell’acquaper usi essenziali alimentari, domestici e igienico-sanitari
VIETA
A tutta la popolazione di utilizzare dal peridio di… al periodo …….l’acqua potabile per fini extradomestici, quali ad esempio innaffiatura di orti, giardini, lavaggio veicoli, piscine eccdalle ore 7.00 alle ore 2100
ORDINA
In caso di inottemperanza si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art 7 bis del dlgs 267/2000
Gli organi della PM sono incaricati di provvedere a verificare la corretta esecuzione del provvedimento
Avverso il seguente provvedimento può esser disposto il ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 g , o in alternativa ricorso al PDR entro 120 g , termini decorrenti dalla data di notificazione del presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuto la piena conoscenza
DATA                                                                                                      FIRMA  






COMUNE DI ....................
ORDINANZA PER RICOVERO URGENTE IN OSPEDALE DI PERSONA DA SOTTOPORRE A TRATTAMENTO SANITARIO OBBLIGATORIO
PROT  n° .... del.......
IL SINDACO
OGGETTO: ORDINANZA PER RICOVERO URGENTE IN OSPEDALE DI PERSONA DA SOTTOPORRE A TRATTAMENTO SANITARIO OBBLIGATORIO
Vista la proposta del dottor ........i, in data 05/082011, per sottoporre a trattamento sanitario
obbligatorio in condizione di degenza ospedaliera il Sig. –omissis-, nato a –omissis-, il –omissis-,
domiciliato in –omissis-, alla via –omissis-, paziente ad elevato rischio suicidarlo, in ricovero già presso il pronto-soccorso del presidio ospedaliero Preso atto che dalla stessa proposta risulta, come previsto nell'art. 2, primo e secondo comma, della legge 13 maggio 1978, n. 180:
1) che trattasi di persona affetta da alterazioni psichiche tali da richiedere urgenti interventi terapeutici;
2) che gli interventi terapeutici necessari non sono stati accettati dall'infermo;
3) che non vi sono le condizioni e le circostanze che consentono di adottare tempestive ed idonee
misure sanitarie extra ospedaliere;
Accertato che la proposta di trattamento sanitario in condizioni di degenza ospedaliera è stata convalidata dal Dr. ..........., psichiatra del Dipartimento ASL di .......... il quale ha proposto anche,
che la persona sia ricoverata presso il Presidio Ospedaliero di 
Visto il provvedimento regionale con il quale, ai sensi dell'art. 6, terzo comma, della legge 13 maggio 1978, n. 180, sono stati individuati gli ospedali generali nei quali sono stati istituiti specifici servizi psichiatrici di diagnosi e cura;
Ritenuta, pertanto sufficientemente documentata la proposta e di dovere conseguentemente
disporre l'immediato ricovero ospedaliero dell'infermo;
Ritenuto altresì, di dover intervenire in quanto il soggetto da sottoporre a T.S.O., è stato ricoverato d’urgenza presso il pronto-soccorso del presidio ospedaliero di questo Comune;
Vista la legge 13 maggio 1978, n. 180;
visto L’ART 50 TUEL
Visto lo Statuto comunale
ORDINA
L'immediato ricovero del Sig –omissis-, nato a –omissis-, il –omissis- e domiciliato in –omissis- alla via
–omissis-, presso l'ospedale generale di .............., per essere sottoposto a trattamento sanitario obbligatorio;
Che la presente ordinanza, ai sensi dell'art. 3, primo comma, della legge 13 maggio 1978, n. 180, corredata dalla proposta medica convalidata e richiamata in premessa, venga notificata, entro 48 ore dal ricovero, a cura del messo comunale, al Signor Giudice Tutelare presso il Tribunale di ...................., unitamente alla proposta medica.
La Polizia Municipale è incaricata della esecuzione della presente Ordinanza.

DATA                                                                                        FIRMA 






















COMUNE DI………..
ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER EMERGENZA NEVE chiusura SCUOLE
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER EMERGENZA NEVE
Rilevato che in data… si è verificata nel territorio comunale un’ingente precipitazione nevosa a carattere straordinario che ha determinato la formazione di un strato di neve alta 40cm
Rilevato che le condizioni atmosferiche risultano avverse per i prossimi due g.come riportato nel bollettino ARPA del….
Rilevato che tale precipitazione ha e sta comportando per la popolazione gravi disagi   inerenti alla caduta di masse nevose dai cornicioni, manto stradale ghiacciato ecc.
Dato che il comune non ha a disposizione mezzi adeguati per far fronte in modo adeguato a tale emergenza
Precisata la situazione di contingibilità, intesa come impossibilità di fronteggiare le’emergenza con i rimedi ordinari previsti dall’ordinamento, in ragione della eccezionalità della situazione verificatasi.
RITENUTO PERTANTO che la situazione sia tale da imporre l’esercizio del potere di ordinanza contingibile ed urgente attribuito al Sindaco ex art. 54 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, in ordine alla suddetta situazione di pericolo;
Visto lo statuto comunale
Preso atto che la predetta ordinanza è stata preventivamente comunicata al Prefetto di…. In data … per gli adempimenti di legge…
ORDINA
Di chiudere le scuole comunali dal giorno al giorno…. Visto il perdurare delle condizioni meteo avverse e al fine di garantire sicurezza ed incolumità
Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale d........termine di 60 giorni dalla notificazione ( legge 6 Dicembre 1971, n° 1034) , oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione( d.P.R. 24 Novembre 1971, n° 1199) .

DATA                                                                                    FIRMA

                                                                        



COMUNE DI………..
ORDINANZA DIVIETO CONSUMO BEVANDE ALCOLICHE
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto: DIVIETO DI CONSUMO BEVANDE ALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE NELLE AREE E NEGLI SPAZI PUBBLICI DI …..
Premesso: 
 che le conseguenze sociali e personali che derivano dal consumo di alcool hanno assunto, con l’approvazione della legge n. 125/2001 “Legge quadro in materia di alcol e di problemi di alcol correlati”, la valenza di interesse generale giuridicamente protetto; 
 che nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, è compito dell’Amministrazione Comunale assicurare una serena e civile convivenza, contrastando il consumo eccessivo di alcolici al fine di evitare il verificarsi di episodi che pregiudicano il regolare e ordinato svolgimento della vita civile, la quiete e la vivibilità dei centri urbani; 
 che il consumo di bevande alcoliche su aree pubbliche è spesso causa del verificarsi di episodi di degrado e di violazione delle regole, anche minime, di rispetto dell'ambiente e del contesto urbano e di turbamento della pubblica quiete;
  che le aree e gli spazi pubblici di….., sono frequentemente teatro di fenomeni di bivacco e di degrado che hanno richiesto, anche negli anni passati l'adozione di provvedimenti limitativi del consumo di alcol; 
PREMESSO CHE CON LA PRECEDENTE ORDINANZA n del e le limitazioni e gli obblighi impartiti con l'ordinanza sopra citata hanno permesso di migliorare la vivibilità della zona rivelandosi misure efficaci nel prefissato obbiettivo di contrastare situazioni di degrado e fronteggiare comportamenti in grado di causare pericoli per i residenti; 
Premesso che con l’inizio della bella stagione si stanno riproponendo le criticità legate, in particolare, al consumo di bevande alcoliche, come comprovato dalle precitate relazioni della Questura e del Comando di Polizia Municipale e che, conseguentemente, è necessario ed urgente adottare misure specifiche di contrasto a detto consumo al fine di prevenire e contrastare i fenomeni di degrado e bivacco, di contenere fenomeni di pregiudizio alla vivibilità ed assicurare la civile convivenza e la tutela della cittadinanza residente; 
Ritenuto che sussistente la necessità, per quanto sopra rappresentato, di intervenire con nuovo specifico provvedimento nella zona in argomento, che preveda il divieto di consumo di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione nelle aree e negli spazi pubblici di 
Visti il Decreto Legislativo 267/2000 ed, in particolare, l'art.50, comma 5, come novellato dall'art.8 del D.L.14/2017 convertito nella Legge 48/2017, che prevede che “il Sindaco, quale rappresentante della comunità locale, può adottare ordinanze, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti...” ; 
visto il Regolamento di Polizia Locale 
visto lo Statuto comunale
ORDINA
IL DIVIETO DI SOMMINISTRAZIONE E CONSUMO BEVANDE ALCOLICHE DALLE ORE 21.00 ALLE ORE 8.00 NEGLI SPAZI E AREE DI…..
In caso di inottemperanza si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art 7 bis del dlgs 267/2000
Gli organi della PM sono incaricati di provvedere a verificare la corretta esecuzione del provvedimento
Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale d........termine di 60 giorni dalla notificazione ( legge 6 Dicembre 1971, n° 1034) , oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione( d.P.R. 24 Novembre 1971, n° 1199) .

DATA                                                                                    FIRMA

















COMUNE DI………..
ORDINANZA SINDACALE CONTINGIBILE ED URGENTE  SICUREZZA E PUBBLICA INCOLUMITA’
IL SINDACO
Prot n del
Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE Misure a tutela della pubblica incolumità in occasione del Carnevalone 2018.
Il Sindaco Premesso che durante il periodo di Carnevale 2018, e più precisamente dal giorno 11 febbraio 2018 al giorno 18 febbraio 2018, si possono verificare episodi di disturbo e turbativa alla quiete delle persone ed il danneggiamento a cose mediante lo sparo di petardi e simili artifici esplodenti, nonché l’accensione di fuochi;
 Rilevato che tali comportamenti turbano l’ordinato svolgimento della vita collettiva, creano pericolo per l’incolumità delle persone e possono causare il danneggiamento di monumenti e beni pubblici in genere; 
Vista la necessità di garantire che le manifestazioni, programmate e spontanee, si svolgano nelle condizioni più idonee per la sicurezza generale;
 Considerato che particolare attenzione deve essere rivolta nei confronti dell’area della zona del centro cittadino e dei quartieri; 
Visto l’art. 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 Visto il vigente Regolamento di Polizia Urbana; Vista la Legge 24.11.1981, n. 689; Visto l’art. 57 del T.U.L.P.S.; 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
il vigente Statuto Comunale:
ORDINA
E’ vietato tenere in luoghi pubblici o aperti al pubblico, comportamenti che possano turbare la tranquillità e compromettere l’incolumità e la sicurezza dei cittadini. In particolare su tutto il territorio comunale, dal giorno 11 febbraio 2018 al giorno 18 febbraio 2018, è vietato usare o portare con sé nei predetti luoghi pubblici o aperti al pubblico materiale esplodente, accendere fuochi, far esplodere petardi, castagnole e simili e artifici esplodenti.
 Salvo che il fatto non costituisca reato, l’inosservanza degli obblighi e divieti di cui alla presente ordinanza comporterà, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, così come integrato dal Decreto Legge 31 marzo 2003 n. 50 convertito con Legge 20 maggio 2003 n. 116, l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 500,00. 
La Polizia Locale e le Forze di Polizia dello Stato sono incaricate di assicurare il rispetto delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento.
 La presente ordinanza viene resa nota alla cittadinanza mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio online, Il presente provvedimento viene trasmesso alla Prefettura, 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR della Lombardia, entro 60 gg. dalla pubblicazione all’Albo Pretorio online, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, in applicazione del D.P.R. 24.22.1971 n. 1199, entro 120 giorni dalla notifica.

Data                                                                                         firma

























COMUNE DI………..
ORDINANZA INGIUNZIONE 
IL DIRIGENTE
Prot n del
Oggetto: ordinanza ingiunzione di demolizione immobile via…. Proprietà……
Visto il verbale n.. del.. redatto dalla PM relativo all’accertamento effettuato in data .. alle ore… in…. Via….. a carico del sig. nato a….il…e residente….. per la violazione dell’art…. legge… in quanto…..
Dato che il sig…ha presentato scritti difensivi nei terminidi legge ed ha richiesto di esser sentito in merito alla situazione accertata
Verificata l’ammissibilità e tempestività degli scritti difensivi
Accertata la regolarità della contestazione del verbale
Vista la legge 689/81
Visto lo Statuto del Comune
Visto l’art 107 tuel 
ORDINA E INGIUNGE
Al sig. in premessa generalizzato il pagamento entro 30 g dalla notificazione del presente atto delle seguenti somme:
………………
……………… mediante versamento CC intestato a ……
Trascorse il predetto termine senza che sia intervenuto il pagamento della somma ingiunta si procederà ai sensi della legge 689/81
Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale d........termine di 60 giorni dalla notificazione ( legge 6 Dicembre 1971, n° 1034) , oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione( d.P.R. 24 Novembre 1971, n° 1199) 
DATA                                                                                                            FIRMA  













